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SENATO DEL REGNO - SESS10NE DEL 1851 

TORNATA DEL 3 FEBBRAIO 1851 

PRESIDENZA DEL Pltl:SlDEN'l'E BARONE MANNO. 

SOllMARIO. 01naggi- Con1posizio11e drgli uffizi - Surroga:ione di un co1nn1issario e ag9iuntu di altri quuttro alla Coui .. 
missione di finanze - Relazione del senuiore Di San Marzano sul jH'ogetto di legge per l'apprnvazionc (lei tl'attati di 
eommereio e sulla proprield l~lterarici conr;hiusi colla Francia - Jlrese11tazionc del progelto di fogge i11to1·ao ulla le~a 
tnilitare - Proposizione del senatore Alfieri - Rf'gio decreto di nomina del senafore JJi Pollone a co11nnfas(n'io regio per 
sostenere la tfiscussione delle colH'enzioni po:ìtali - Relazione del senotcre Colli sui progdto ili legge di OJJJJTOPazione 
della tnedesiina. 

La seduta è aperta alle ore 5 colla lettura del processo 
verbale della precedente tornata, che viene approvato, 

OH&GGl.1 CO•FOii'IZIO'NI: DEGL• 1JFl<'l:Z.I. 

PDE81il>E1'1'1'E. Debbo render conto alla Carnera de~H 
omaggi fa!tìle: 

{ 0 Dal presidente denn società dì mutua istruzione dì 
alcune copie del programma per le scuole tecniche e gratuite, 
col quale invoca dal Senato patrocinio e favore pèr quel­ 
l"istitufo; 

~l° Da Pietro Solari e Compagnia di ~2ti copie dcl loro 
giornale ìutttctatc ll illercu.r io. 

Debbo anche dare pubblica contezza della composizione 
degH uffiti per H bhuestre iueoniiilciat\\-, l1ui\e venne a rt­ 
sullare dalla tratta fattane in seduta prtvata. 

UFnz10 I. - Alfieri Di Sustegno, 7)rcsirlenle - nava. 1:lice­ 
presidt~11te - Di Pollone, St•grelario -~ RihL'ri - J\Iosca - 
S. A. Il. il principe Eugenio - 1'i1oris - Lazar! -- Praschlni 
- Demargherita - Anibroselti - Maffd - Serra - Di 
Benevello - Della JUar1nvra Carlo - _.Diane. 

UFnz10 Il. - Della Torre, 11rc.~itlc11te-Di Sa!uJ,VJ Auniba!o, 
vice-11rfsidct1le - Di àluntezctnulo , segretario- Serventi -­ 
Musil> - Di l'umparntu - Mt1riuni - Re~is - S. A. H. il 
duca di Geno,·a - Franzini - I>i Collegno Giacinto - .F11n­ 
tini - Ualbi Pio,·era - Pico1et - De Fornari - Di Il:t~ 
gnolo. 

Urnuo HL - Moreno, prrsìdcu.te - Palla vicini, vice-pte­ 
sldente - Di Castagnctto, segretario - Aporfi_ - Ber mondi 
- Cantù - Plana - Di l.aconì - Gallina - Dì Cololiiano 
- Coller - Della rrlarmora Alberto - Giulio - Chiodo - 
Cibrario - Siccardi. 

UFnuo IV.~ Colli, 1>res1'dei1te - Plczza, vicc-prrsidente 
- Pallavicina l'tlossi, segretario - lHat:!5fri - De Cardenas 
- Galli - Rorà - ~lassa Sai uzzo - Di Sa:n ~1.arzano - Di 
ColleHno Luigi - Di Sonnaz - Di Brc1ne - Gattino - Uicci 
- Di Villamarlna - Nigra. 

UFFIZIO V. - Des Amhrois, presidente -sauli, vtce-vresi­ 
den.te - Quarelli, :iegreturio- DiSa\uz1.o Alessandro - De­ 
ferrari-Albioi -Colla-Cotta-Jacquemoud - Della Valle 
- Sc1opis - Prat - Dl ''esme - D'Azeglio - Provana 
Del Sabbione - Gioia. 

.8llKDOG.\.ZlUNE DI tiN ~Oll!tllli!ISi'lRIO E NOHIN& DI 
J\..LTlll 'J\l.~~'l'l\O A.I..1,,\.. f::Ultlllll.lSMIONE Dli FIN..\~al~. 

P11.-:s1011.~'l'E. De.hbo anche pre~are H Senalo a voler 
proced(•re alla surroµ:ar.ionr. di un oirmbro che va a mancare 
fra hre\'\~ nella. C.iHDnlissirrne di finan1,e e dei IJilanci, stante 
l'im1ninente partenza per l'estero del sigr.or conte Gallina, 
chir:ruato ;1d :iltre fnn·~ioni. 

In qu:·sfa uccnsin1H~ io dd1h11.pure far conoscere al Senato, 
e ciò òidT<> richi;iulu fJlto J;d!a Commissior1e 1ncdesia1a, che 
i! nlJnH_'!'O ilti d():!ici Cd1111nl~~ari attualmente! f:t<ihilit.o non è 
s11flicie;if1~ ;d dL,,hri~o dei vari lavori, che ranno tra breve ad 
accurnnlar.~i rH~lla Couunissinne stcs1a, alte~a la 11resentaiione 
dci hi!Jnci tJi'llo Stato. 

La Catn1uii>,;,ii:.i11;•, crede che ~i~\ t;ecessar~a \'ag~iu!'lta di altri 
quattro n1t•1nbri solamente per ~li esami dei hilanci; giacchè 
in q11:i11tn ;>\h~ lef~l di finau1.i:, du~ sono rinche com1ncsse al­ 
l'è~Jatnr. dell;t ~te~f>.1 Crin1mi~:;i1)nc, qnes!a crede posstl bastare 
il t1111nel'j) crcli;iar:o di t~ nieruLri. 

In r.ons~gue11:r.a io chir.~g-o in primo luogo al Senato se io­ 
fcnda procedere all';:g~iun!a di qilesti quattro mcn1bri1 i 
quali :rrranno fir>lo parte nei l<n'orì della Cnmrnissione, a]­ 
lorchè si tratterà delresat:ic de~li dnnui hi!dnci. 

Chi :)pprova 'lue5ta arigiunta ro~lia alzarsi. 
(i' approl'ala.) 
Sta ora al Senato il detcnni(t1n~ il n1odo con cui vorrà 

procedere sia ::illri surrogai.ione ùcl conte Gnllina, sia alla no .. 
1nin::1 !.lei qnallru nuovi couHuiss:tri. 

La parola è al signor Ca\•ali<~re Des An1brois. 
DES &BPHOIH. ]o proporrei che la scelta fosse )asciala 

al presidt~nte. 
PHESli•E~Tti. Do1nando se è ~ppoggiafa la l)roposizione 

del signor senatore Dcs A1nhrois. 
Chi l'appoggia voglia sorgere. 
(È appoggiala.) 
La pon~o ai voti. 
(È approvata.) 

BEL.\.ZIONIK ~nNCERNENTE I. TH&.T'l'&.'l'I DI. co•­ 

HEHCIO E SlfLL,I. PllOR-HltiTÀ. I.ETTEll&.BIA coiv­ 
C:Bllll!II COlit.A. FRANCIA.. 

PBESIDE~TE. Del'e leggersi \1 relazione sui trattati di 
commercio e sulla proprietà letteraria concbiusi colla Francia. 
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La parola è al relatore della Commissione signor conte Di 
Sao Marzano. 

01 ""·" 11.1.nz.1.No. MM• la relaziorte. (Vedi voi. Docu­ 
menli, pag. 45~.) 

PBE81DENTE. Debbo interrogare il Senato per conoscere 
il suo Intendirueuto sul giorno in cui vuole intraprendere la 
discussione di questi due progetti di legge. La relaalone 
testè letta verrà data immediatamente alle stampe, e domani 
essa potrà essere disfrjhuita, 

lo propongo che si apra la discussione mercoledì. 
Già la celerità di questa discussione è un tratto di riguardo 

che si osa al Governo col quale è seguito il trattato. Dimodo­ 
tbè io credo che il Senato possa prescindere dal termine ri­ 
gortlso di ltS ore che se\(nesi per le leggi erdlnaete. 
DI C"-IT"-GN~TTO. Fa domandata l'urgenza, ed il Se­ 

nato l'ha accordata. 
PBIUllUENTE. Io propongo adnnque che mercoledì si in· 

trapreoda la discussione pubblica di questa legge. 
(Il Senato appruvn.] 
Prego la Connnfsslone sulla legge postale di prendere il 

suo luogo. 
Prima però che si legga il rapporto, darò la parola i>.I mini­ 

stro della guerra per una cumunicazfune del Governo. 

PBOGfo!TTO DI 1.EGGIB 
l!ilt!IL BBCl..1JTAHE1\:TO HII,JT&B~. 

~.\. u ... HHOH.a., niint'stro rll:'lla gurrra. Signori senatori, 
il Re mi ha ordinato di proporre alle deliberaaloni del Parla­ 
mento il progetto della legge 01•ganica sulla leva. (Vedi vol. 
Documenti, pag. 606.) 

PHE81DEl'l'C'E. Si dà atto al mtnìstro della guerra della 
presentazione di questo progetto di Je~gc, il quale sarà slam. 
pato e distribuito negli urfizi per fa necessaria disamina. 

&LJl'l.:RI. Domando la parola, 
PHB81DE:WTE Il senatore Alfier! ha la parola. 
&LFIERll. Io proporruì. vista rtmportanza e la mole di qnc~ 

sto progetto, che esso fosse riumndatu ad una speciale Com­ 
missione nominata negli uffici, secondo 1~ indicato 31 paragrafo 
primo dell'articolo ~!S del nuovo regulamento, e composta di 
sette membri, come si è ratto per la Commissiune incaricata 
di riferire sul progetto di lrg~e per la guardia nazionale ccl 
aUri simili progetti. 

en1u111DENTH. Si propone dal marchese Alfieri di pre­ 
valersi della disposizione contenuta nell'articolo 2S del nostro 
regolamento per procedere alla nomina di una Commissione 
speciale, vale a dire che siano nominati sette commissari 
invece di cinque, e che invece di essere scelto ciascuno nel 
proprio uffizio, faccia la scelta nell'intero Senato. 

(Il seaato approva.) 

llii!O!lllNA. D'EL •ENA..TtlRF.: DI POLI.ONE .&. CO•lll8 .. 
8,t.RIO 11.:GIO PBH llOllTENIEBE I.A Dilllfm8810!11C 
DELLE CONVENZIONI P08T.&.I.I COI.Ii& 118&!-.;CIA, 
DEl.JGIO E SYJZ!l;Eft,t. - -.ETTllH~ DELI ..... Bli:li&­ 
ZIOflliE, 

PR1~s1n11i:!ITE. Prima di dar la parola al relatore della 
Cummìssluna sulla legge postale, devo far conoscere al Senato il 
regio decreto deposto sul tavolo della Presideuza per mezzo 
dcl quale il nostro collega signor senatore Di Pollone è stato 
destinato commissario regio per sostenere la discussione di 
questa legge. {DU: teuus« dr:l regio decreto) 

La parola e al relatore della Commissione il signor mar­ 
chese Colli. (Vedi voi. Docun1enU, pag. ~60.) 
La relazione sarà. stampata, e quindi distribuita negli 

uffici. 
L'urgenza fu anche decretata per questa legge, eppercìè 

io proporrei al Senato che, dopo l'esame delle due leggi sul 
trattato di commercio e su quello della proprietà letteraria 
colla Francia, si faccia luogo alla discussione su questa legge 
delle convenzioni postali. 

"Se non vi hi. osservazione, s'intenderà quest'ordine del 
giorno approvato. 

Ialanto propongo al Senato l'ordine del giorno per mer­ 
coledi. 

lo invito il Senato a volersi rinnire negli uffiti al tocco per 
costituirsi, e quindi procedere alla nomina della Commissione 
bi1neslrale che dcbbe rinnovarsi per le petizioni, a u1eno che 
il Senato voglia anche adesso passare negli uffici per costi .. 
tuirsi. 

:.\1erco1cdl dunque, a un'ora e mezzo, ''i sarà seduta pu·b .. 
blica per le due leggi già annunciate, e se si 11uò per quella 
tielle corn·enzioni postali. 

(Questo s~condo partito è approvalo.) 
La sedula è levata alle ore $. 


